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Questo documento è l’insieme delle speranze, degli obiettivi, delle iniziative e della attività che questa 

coalizione si propone di perseguire, avviare e realizzare per il futuro di Lignano Sabbiadoro. 

L’esposizione del programma rappresenta il punto di partenza per realizzare la nuova Lignano 

Sabbiadoro, un progetto concreto e ambizioso, promosso da persone che amano questa città, la sognano 

e la vogliono migliore.
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INTRODUZIONE 

L’Amministrazione Comunale di Lignano Sabbiadoro si propone di attuare un progetto po-
litico locale lungimirante e fortemente innovativo, che coinvolga tutti coloro che ritengono 
indifferibile un importante e profondo cambiamento nel modo di amministrare la località 
lignanese.

Dalla consapevolezza che il favorevole ciclo turistico ed economico iniziato negli anni ’60 
appare ormai da anni esaurito, scaturisce una forte preoccupazione per il futuro di Lignano 
Sabbiadoro; per far ripartire una nuova e positiva fase economica, è fondamentale e impro-
rogabile approntare un effettivo e completo rinnovamento sotto tutti gli aspetti: istituziona-
le, amministrativo, turistico, urbanistico, sociale. 

Questo programma vuole dare una risposta alla crisi economica e alla perdita di prestigio 
della città e vuole essere una reazione all’impotenza e al torpore amministrativo cui abbia-
mo assistito negli anni.

Per perseguire questo complesso obiettivo, è necessario e auspicabile coinvolgere in modo 
trasversale quanti più cittadini possibile ed è opportuno che tutti coloro che hanno idee, 
capacità e volontà si mettano a disposizione della comunità in vista di un impegno civico, 
che deve superare le appartenenze politiche e gli interessi individuali, evitando che questi 
aspetti negativi prendano il sopravvento sul progetto da realizzare. 

Tutti gli aderenti, associati e consiglieri eletti della coalizione si impegnano alla realizzazio-
ne del presente programma.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

“Per me è doveroso rivolgere un ringraziamento alle numerose persone che hanno contribu-
ito e continueranno a contribuire a questo progetto e che credono che solamente attraverso 
la condivisione delle idee sul futuro della località e dei sentimenti che legano ciascuno a 
questo paese sia possibile far rinascere Lignano Sabbiadoro.

Ringraziandoli anticipatamente, invito tutti gli interessati a contattarci per condividere la 
nostra iniziativa, portare un contributo, avanzare proposte e critiche costruttive … solo con 
la collaborazione e il dialogo una nuova Lignano è possibile!“

Luca Fanotto
Sindaco per Lignano Sabbiadoro
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PREMESSA
Prima di esporre dettagliatamente il programma, è necessario fare delle considerazioni di 
carattere generale sulla situazione attuale.

La condizione critica dell’economia lignanese impone un cambiamento dell’approccio che 
gli organi istituzionali hanno nei confronti degli interventi da attuare per sostenere il com-
parto turistico.

L’intento programmatico non è quello di sostituire gli operatori economici nella gestione di 
imprese turistiche, né di introdurre forme di sussidio o ausilio agli stessi, poiché queste, ol-
tre ad essere bandite dalle norme dell’Unione Europea, introducono inevitabilmente condi-
zioni distorsive della concorrenza. Ciò non implica rinunciare a scelte o interventi da parte 
delle istituzioni, ma impone, nella filosofia del minimo intervento della parte pubblica, una 
selezione delle misure da adottare tra quelle che garantiscono lo svolgimento della libera 
concorrenza.

L’amministrazione comunale deve liberarsi di molte competenze amministrative, che pos-
sono essere svolte con minori costi dal privato, e dedicarsi alla programmazione di processi 
di sviluppo economici che valorizzino ed esaltino le migliori idee, energie e risorse, che pos-
sano ridurre al minimo gli impatti negativi derivanti da situazioni di crisi o di emergenza. 

Il turismo non deve essere concepito solo come il fine ultimo dello sviluppo di una località, 
ma anche come strumento per raggiungere uno sviluppo sociale, economico e culturale.

In tal senso, occorre superare il dualismo tra “Lignano città per il turista” e “Lignano città 
per il residente”. Infatti, se dal turismo derivano per tutti indiscutibili opportunità ed effetti 
positivi sia economici sia socio-culturali, è anche vero che per proporre un’offerta turistica 
adeguata occorre necessariamente avere l’appoggio e la collaborazione dell’intera comunità 
residente, alla quale deve essere garantita una buona qualità della vita sotto tutti i punti di 
vista. I cittadini residenti sono i primi promotori della località e hanno il dovere di offrire 
una buona accoglienza, di essere propositivi e convincenti nei confronti del turista, dimo-
strando così un forte senso di appartenenza alla nostra località: nessun turismo a lungo 
termine può sopravvivere senza il contributo essenziale degli abitanti di Lignano, con la 
loro storia, la loro cultura, le loro esigenze, il loro attaccamento alla comunità e all’ambiente 
balneare.

Questa città deve prendere coscienza di sé: a più di un secolo dalla fondazione del primo 
stabilimento balneare, a oltre 50 anni dalla conquistata autonomia amministrativa da Lati-
sana, è necessario maturare la consapevolezza che a conferire dignità a una comunità sono 
i suoi abitanti.

Per il futuro di Lignano Sabbiadoro bisogna dunque lavorare e porre l’accento in particolare 
su due aspetti, tra loro strettamente connessi:
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•	 da un lato, la creazione di una comunità che offra delle aspettative alle nuove generazio-
ni, affinché siano incentivate a rimanere ed operare nella propria città, e la promozione 
di attività e interventi sul territorio al fine di migliorare la qualità della vita dei residenti; 

•	 dall’altro lato, il ripensamento e il miglioramento del sistema turistico e produttivo li-
gnanese.

Operativamente gli interventi si articolano in quattro aree d’azione, che, per raggiungere gli 
obiettivi prefissati, devono essere portate avanti contestualmente:

•	 istituzionale: volta all’aumento dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità della 
macchina amministrativa comunale;

•	 promozionale: indirizzata al massimo potenziamento della vocazione turistica della lo-
calità;

•	 urbanistica: diretta alla valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e natura-
listiche e a un diverso approccio al governo del territorio, che tenga in considerazione le 
aspettative e le necessità dei cittadini e dei turisti;

•	 sociale: tendente a esaltare le risorse sociali e umane presenti sul territorio e finalizzata a 
recuperare e caratterizzare l’identità lignanese.
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OBIETTIVI 
Il presente programma si pone i seguenti obiettivi:	

1.	 realizzare un ricambio generazionale con formazione di una nuova classe dirigente che 
favorisca l’ingresso nella politica sia dei giovani che delle donne. Un’amministrazione 
locale composta da persone qualificate e scelte sulla base del merito, delle capacità, delle 
competenze e della passione;

2.	 dare disponibilità e impegno da parte di coloro che vantano esperienze politiche e am-
ministrative significative a porsi al servizio del progetto, favorendo il perseguimento 
degli obiettivi proposti;

3.	 creare un gruppo coeso, superando gli ormai inutili riferimenti a qualsiasi parte politi-
ca, che possa saldarsi su una base di idee e di valori condivisi, in grado di innescare un 
forte cambio di mentalità che investa possibilmente tutti i settori in cui si articola l’intera 
società Lignanese;

4.	 favorire la partecipazione da parte degli aderenti alla coalizione alle scelte decisionali 
dell’amministrazione,  coinvolgendo attivamente e fattivamente anche i candidati non 
eletti, sulla base di un sistema di valori condivisi;

5.	 promuovere il coinvolgimento attivo della popolazione nelle scelte fondamentali per la 
comunità anche mediante assemblee pubbliche rivolte a offrire informazione e svilup-
pare il dialogo tra amministratori ed amministrati. Il tutto in un’ottica di creazione di un 
rapporto basato su trasparenza e partecipazione; 

6.	  ricollocare di Lignano Sabbiadoro nel panorama turistico internazionale, proponendo 
soluzioni fortemente innovative ed intervenendo prioritariamente sulla recettività extra-
alberghiera, sulla promozione turistica locale, sull’organizzazione di servizi e di infra-
strutture dell’arenile, cercando di proporre al turista una spiaggia meno massificata, con 
più spazi, infrastrutture e servizi differenziati;

7.	 restituire alla nostra città la visibilità ed il prestigio già goduti in passato e che legitti-
mamente le competono non solo a livello provinciale e regionale, ma anche nazionale 
ed internazionale per la sua importanza economica nel settore del turismo; dovrà essere 
radicalmente rivista la gestione delle pubbliche relazioni con le istituzioni, soprattutto 
quelle provinciali e regionali.

8.	 attuare una strategia integrata di marketing turistico, finalizzata a recuperare priorita-
riamente il numero delle presenze turistiche stagionali perse negli ultimi quindici anni; 

9.	 avviare e sviluppare una forte e inequivoca impostazione ecologica alla località e ai ser-
vizi turistici, perseguendo un modello di organizzazione che diventi di per sé stesso 
viatico promozionale coniugando ambiente, ecologia, benessere e sport;
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10.	sfruttare la recentemente conquistata vocazione sportiva, prefiggendosi, attraverso il 
coinvolgimento dei gestori degli impianti e delle società sportive presenti sul territorio 
comunale, di organizzare e promuovere eventi sportivi di livello sempre più elevato, 
soprattutto nei periodi di bassa stagione.
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PROGRAMMA 
 

 INDICE DEI PUNTI PROGRAMMATICI

Il programma è organizzato in tredici punti programmatici, che vengono qui elencati e sin-
tetizzati per chiarezza e semplicità e che saranno esposti nelle pagine successive. 

I punti programmatici sono:

1.	 la messa in atto di un nuovo metodo di lavoro, che si applichi sia alla politica sia alla 
gestione amministrativa;

2.	 il coinvolgimento attivo dei giovani e la promozione di un vero ricambio generazionale;

3.	 la riorganizzazione della macchina comunale, che dovrà costare meno ed essere al servi-
zio della crescita economica e sociale della comunità, anche mediante la valorizzazione 
delle professionalità già presenti all’interno, l’apertura dell’URP e di altri sportelli unici, 
la costituzione di un ufficio per il controllo di gestione;

4.	 la promozione e la difesa del turismo attraverso un riassetto dei rapporti con tutti gli 
attori istituzionali e privati coinvolti nel settore, al fine di predisporre un’azione mira-
ta e congiunta tesa a riprogrammare e a valorizzare complessivamente il vero motore 
dell’economia lignanese, attraverso sforzi creativi diretti anche ad un ripensamento del 
marketing, della promozione, delle manifestazioni, delle politiche di destagionalizzazio-
ne, dei rapporti tra amministrazione e Ge.Tur.;

5.	 una migliore gestione della spiaggia e la progettazione del Lungomare Trieste, median-
te l’elaborazione di un progetto ampiamente condiviso con la popolazione, predispo-
sto parallelamente al piano dell’arenile, che preveda la tutela dell’alberatura esistente e 
della storica pavimentazione, utilizzando per i sottoservizi tecniche (già ampliamente 
sperimentate) poco invasive ed innovative, posto che sia ancora amministrativamente e 
temporalmente possibile modificare il progetto esistente;

6.	 il potenziamento delle attività sportive, perché Lignano Sabbiadoro diventi a tutti gli 
effetti una Città dello Sport e del Tempo Libero; in questa ottica è necessario ampliare 
e migliorare sia l’offerta sportiva destinata ai turisti e il calendario degli eventi e delle 
manifestazioni  sia le attività sportive praticate dai cittadini residenti.

7.	 la pianificazione di un coerente programma di lavori pubblici, che devono essere realiz-
zati e progettati in funzione dello sviluppo turistico della località, e la gestione estetica 
della città, con l’introduzione di un piano di cura e di mantenimento del verde esistente, 
che preveda la manutenzione e la sostituzione delle piante sofferenti e/o vetuste; 

8.	 una corretta gestione dell’ambiente e del territorio, ad esempio tramite la conversione 
della località alle energie alternative, il riassetto della gestione dei rifiuti (valorizzando la 
raccolta differenziata) e la predisposizione di misure atte a salvaguardare il patrimonio 
naturale della località;
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9.	 lo sviluppo di una nuova politica urbanistica che consolidi il patrimonio edilizio esisten-
te, lo riqualifichi e lo rinnovi, attraverso un’attenta valutazione dell’intero governo del 
territorio della località per il tramite dello studio e della predisposizione di una nuova 
variante generale al piano regolatore, che tenga in considerazione in via prioritaria lo 
sviluppo turistico, l’ambiente, il gusto estetico, l’edilizia sostenibile, il risparmio energe-
tico e la soluzione del problema della residenza stabile mediante l’attuazione di nuove 
metodologie che vedano come parte attiva l’Amministrazione comunale.

10.	la realizzazione di un piano di viabilità e di gestione del traffico sia durante il periodo 
estivo sia durante il resto dell’anno, legato alla programmazione di tutta la viabilità ci-
clabile e alla definitiva ubicazione della stazione delle corriere;

11.	il rafforzamento della politica di tutela sociale, con particolare attenzione al lavoro, agli 
anziani, alle persone a rischio, alla famiglia, ai giovani, ai bambini, predisponendo azioni 
dirette a tenere in particolare considerazione le molteplici situazioni di criticità, anche al 
fine di consentire una reale partecipazione dei cittadini alla vita di comunità e di predi-
sporre efficaci rapporti nell’interesse comune con associazioni e gruppi di volontariato; 

12.	il potenziamento delle attività culturali e del Centro Civico “Sandro Pertini”, l’appoggio 
alle Associazioni Locali che hanno come finalità la socializzazione e la promozione del-
la cultura attraverso tutte le arti (musica, letteratura…), l’organizzazione di convegni e 
incontri a tema;

13.	lo sviluppo di un piano di vigilanza e di sicurezza, che devono essere garantite attra-
verso un’efficace riorganizzazione del Corpo di Polizia Municipale e una reale e fattiva 
collaborazione con le altre Forze di Polizia, con attenzione alla microcriminalità, al van-
dalismo e all’abusivismo, in particolare nelle vie centrali e sull’arenile, mediante una 
stretta collaborazione con le associazioni di categoria.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 1

UN NUOVO METODO DI LAVORO 

Per concretizzare gli obiettivi di questo programma è necessaria la messa in atto di un nuo-
vo metodo di lavoro, che si applichi sia alla politica sia alla gestione amministrativa della 
località.

Il nuovo approccio metodologico deve guidare una squadra di lavoro coesa e affiatata, ca-
ratterizzata da un’attenta ripartizione delle competenze, che valorizzi le capacità, le cono-
scenze e le esperienze di ciascun membro. 

Ciascun membro del team di lavoro deve operare e portare avanti ogni iniziativa  in un’ot-
tica di responsabilità non solo individuale ma anche collegiale.

Per il conseguimento di ogni obiettivo pratico deve essere fissato un termine temporale 
entro il quale il risultato deve essere ottenuto. Prima del raggiungimento del risultavo deve 
esserci un costante coinvolgimento dell’intera squadra nella definizione delle scelte.

Nelle scelte fondamentali per la località è necessaria e doverosa la massima condivisione 
con la popolazione.

Per coinvolgere attivamente la cittadinanza sono in programma azioni volte a rendere più 
facile la partecipazione alla vita politica e amministrativa della località, ad esempio la collo-
cazione delle sedute del Consiglio Comunale in una fascia oraria più accessibile (preveden-
do inoltre la trasmissione in streaming della seduta consiliare), l’ampliamento dell’orario di 
apertura degli uffici comunali, il miglioramento del sito istituzionale del Comune.

I risultati raggiunti dall’Amministrazione  saranno oggetto di periodica illustrazione nei 
confronti della popolazione, in un’ottica di totale trasparenza, non solo tramite comunica-
zione scritta ma anche e soprattutto attraverso pubbliche assemblee, dove si darà spazio alle 
domande e alle richieste del cittadino, per promuovere un dialogo produttivo: è la persona, 
in particolare il residente e il turista, ad essere posta al centro dell’attenzione degli ammini-
stratori, che devono lavorare in funzione e al servizio della comunità. 
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 2

IL COINVOLGIMENTO ATTIVO DEI GIOVANI
ED IL RICAMBIO GENERAZIONALE

 

Il ricambio generazionale investirà tutti i settori in cui si articola la comunità Lignanese. Sul 
piano politico le persone di esperienza si metteranno al servizio del programma favorendo 
il graduale e deciso inserimento dei giovani e delle donne nei centri di interesse amministra-
tivo ed istituzionale dell’ente comunale.

Al fine di favorire il raggiungimento di tale scopo verranno adottate misure di contrasto alla 
vera e propria “fuga“ di persone e di cervelli che è in atto da qualche tempo dalla nostra 
località e ciò sia per problemi occupazionali che per il problema di reperire abitazioni a costi 
accessibili.

Per fare fronte a tali situazioni verranno studiate forme di edilizia convenzionata che con-
sentano di contenere i costi di realizzazione delle unità abitative al fine di renderli quanto-
meno concorrenziali con quelli dell’entroterra.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

Attraverso la costituzione di un Centro Studi Comunale, tale da coinvolgere anche i privati, 
come potrebbe ad esempio esserlo una Fondazione, verrà lanciato il Progetto Giovani.

Tutti gli enti, le categorie economiche e le persone interessate potranno contribuire con do-
nazioni o contributi, mettendo a disposizione denaro e spazi per permettere al fermento 
creativo giovanile di svilupparsi.

Sono quindi ben viste le borse ed i viaggi di studio, i progetti formativi mirati a raccogliere 
i contributi culturali, artistici e professionali di tutti gli studiosi lignanesi, che abbiano ap-
profondito con successo alcuni settori della vita cittadina, al fine di creare ed alimentare un 
vero e proprio patrimonio culturale di idee e di approfondimenti da mettere a disposizione 
della classe dirigente politica ed imprenditoriale.

Sarà quindi possibile che gli operatori economici ed i rappresentanti della vita politica li-
gnanesi possano attingere alle risorse intellettuali del luogo, centrando così l’obiettivo di 
motivare il radicamento dei giovani al loro luogo di appartenenza naturale e dando loro la 
possibilità di “contare”, formandoli all’impegno civico.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 3

LO SVILUPPO DI UNA MACCHINA COMUNALE
AL SERVIZIO DELLA CRESCITA ECONOMICA E SOCIALE DELLA COMUNITA’

 

Crediamo fermamente che un’Amministrazione Comunale capace, efficiente, autorevole e 
credibile costituisca un valore aggiunto per ogni componente politica, perché è dalla qualità 
dell’amministrazione che dipende il valore dell’attuazione delle politiche pubbliche e la 
qualità dei servizi resi ai cittadini.

Vogliamo un’Amministrazione Comunale migliore, che non sprechi, che sappia essere tra-
sparente e dare fiducia e che sappia prendere decisioni complesse: qualità essenziali per il 
successo di ogni politica. 

La struttura comunale dovrà essere riorganizzata secondo logiche di economicità, efficien-
za ed efficacia che consentano agli uffici di superare il mero formalismo burocratico nella 
gestione degli atti amministrativi, recuperando il ruolo di controllo e di garanzia degli inte-
ressi pubblici che gli è proprio. 

Un’amministrazione più efficace è essenziale per attrarre gli investimenti produttivi, per 
creare valore sociale ed economico e per migliorare la competitività del Sistema Lignano.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Si intende lanciare un piano di riforma dell’amministrazione, con tre chiari obiettivi:

1.	 creare un ambiente più favorevole agli investimenti, alla crescita, alla competitività del 
nostro sistema turistico;

2.	 migliorare la qualità dei servizi ai cittadini;

3.	 ridurre i costi della macchina amministrativa.

Il piano si articola in specifiche azioni:

•	 fare della qualità dei servizi e delle prestazioni una priorità strategica e, insieme, un para-
metro per misurare successi e insuccessi;

•	 sostituire alla cultura burocratica la cultura del risultato, della soddisfazione dell’utente 
come di quella del turista;

•	 riaffermare il principio di imparzialità dell’amministrazione, dell’autonomia e della re-
sponsabilità dei dirigenti;
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•	 valorizzare il lavoro dei pubblici dipendenti e la qualità di questo, investendo con forza e 
concretezza sul capitale umano dell’Amministrazione Comunale attraverso lo stimolo al 
periodico aggiornamento professionale;

•	 utilizzare fino in fondo le tecnologie informatiche (ICT) come risorsa per reingegnerizzare 
i processi ed i servizi dell’Amministrazione;

•	 favorire e coordinare una copertura Wi-Fi della Città;

•	 ridurre i carichi regolativi e burocratici, che gravano come tempi e costi sulle famiglie e 
sulle imprese, ripristinando gli strumenti di revisione e di riqualificazione del sistema nor-
mativo e dei procedimenti amministrativi;

•	 adeguare la macchina amministrativa alle esigenze di un sistema decentrato;

•	 diffondere programmi e incentivi per le forme sostenibili di consumo dell’Amministrazio-
ne: energia solare, biologico, riuso dei software dell’amministrazione e utilizzo di software 
open-source nella PA.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Avranno carattere prioritario:

•	 l’attuazione di un Ufficio di Direzione Strategica, direttamente dipendente dal Sinda-
co, che possa supportare gli organi di governo nell’attuazione delle scelte fondamentali 
dell’Amministrazione Comunale e possa garantire un corretto controllo di gestione am-
ministrativa; 

•	 la realizzazione degli Sportelli Unici del Cittadino, in particolare quelli delle Attività Pro-
duttive e dell’Edilizia, che evitino le peregrinazioni tra amministrazioni e consentano di 
accedere agli uffici da un unico punto presso il Comune.

•	 Istituire l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) suddividendone le attività in 3 macro 
aree:

a)   Area dell’informazione e della prestazione: comunicazione esterna, attività d’informazio-
ne su disposizioni normative e sui servizi offerti dall’ente, garantire l’esercizio dei diritti d’ac-
cesso, la partecipazione, promuovere l’informazione su temi di interesse generale;

b)   L’area dell’ascolto e della verifica: attuazione dei processi di verifica della qualità dei ser   	
vizi e della soddisfazione dei clienti, attraverso l’ascolto ed indagini di customer satisfaction;

c)   L’area dell’organizzazione: promozione di sistemi di interconnessione telematica, sviluppo 
della comunicazione interistituzionale e intraistituzionale;

•	 la più ampia riduzione dei certificati cartacei;
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•	 la rimozione degli ostacoli normativi che impediscono di effettuare on-line le procedure 
amministrative di maggiore impatto per cittadini ed imprese;

•	 rendere trasparente e controllabile la durata dell’azione amministrativa, assicurando la 
conoscibilità, on-line, dello stato di avanzamento di ogni pratica;

•	 la messa a regime dell’AIR (Analisi d’Impatto della Regolazione) per i progetti dell’Ammi-
nistrazione Comunale, al fine di valutarne preventivamente i costi e i benefici per i cittadi-
ni, per le imprese e per la stessa amministrazione.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

Per la realizzazione di queste politiche sarà essenziale:

•	 sostenere il ruolo di cabina di regia dell’Ufficio di Direzione Strategica, con un impegno in 
prima persona del Sindaco che potrà avvalersi anche di collaborazioni esterne o destina-
tion manager.

•	 costituire una task force, composta dai funzionari più preparati e motivati, per la sempli-
ficazione e la qualità dei procedimenti amministrativi, per il sostegno alle politiche della 
qualità della regolamentazione;

•	 rilanciare l’ e-government, per una radicale semplificazione e ridefinizione dei rapporti 
tra utenti e cittadini e per superare la frattura tra innovazione tecnologica ed innovazione 
amministrativa.

 ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ 

I principali obiettivi sono:

•	 la velocizzazione dei procedimenti attraverso la gestione automatizzata dei flussi proce-
dimentali;

•	 il controllo sui tempi effettivi di conclusione dei procedimenti e la conoscenza immediata, 
da parte degli utenti, dello stato di avanzamento della propria pratica.

Per quanto concerne le azioni di front-office, invece:

•	 lo sviluppo accelerato di servizi innovativi alle persone, in forma digitale;

•	 lo Sportello Unico del Cittadino come punto di accesso unificato e la creazione dell’URP;
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•	 la revisione della collocazione dell’Ufficio Anagrafe per ridare dignità sia all’ufficio che ai 
cittadini - utenti;

•	 lo sviluppo dell’accesso ai servizi con diversi canali, integrati tra loro (telefono, web, fax, 
e-mail, ...);

•	 la personalizzazione del rapporto tra amministrazione e cittadino, in modo che l’ammi-
nistrazione sia in grado di anticipare le esigenze del cittadino, evitando incomprensioni e 
duplicazioni di dati e contatti (ad esempio l’avviso automatico della scadenza della carta 
di identità, già in atto in moltissimi Comuni italiani)

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

Un ulteriore piano di azione riguarda specificamente il personale dell’Amministrazione Co-
munale. Su questo si intende:

•	 assegnare gli incarichi di responsabilità ai soggetti che posseggano i requisiti professionali 
e la competenza necessaria, in relazione agli specifici incarichi da conferire;

•	 ponderare con maggiore oculatezza la previsione di esternalizzazioni dei servizi, soprat-
tutto per quei settori e servizi reputati fiore all’occhiello dell’amministrazione comunale;

•	 riportare alla normalità gli incarichi e le consulenze ad esterni, ricorrendo a queste collabo-
razioni esterne solo nei casi strettamente necessari e con il carattere di temporaneità;

•	 prevedere per gli incarichi di vertice nominati direttamente dal Sindaco procedure di scel-
ta trasparenti nel corso delle quali si confrontino i diversi curricula;

•	 sviluppare un serio sistema di valutazione dei responsabili e dei dirigenti, riportando i 
costi dell’attuale nucleo di valutazione ad una misura proporzionata al valore dei premi 
di risultato; 

•	 realizzare un adeguato sistema di incentivi per gli incrementi di produttività e il migliora-
mento della qualità dei servizi, che funga da parametro per misurare successi ed insucces-
si, premiare il merito e sanzionare l’incompetenza, l’incapacità ed il disimpegno;

•	 promuovere e valorizzare la professionalità del lavoro pubblico;

•	 ridurre il contenzioso con il personale favorendo forme conciliative di composizione delle 
controversie.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ 
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L’obiettivo finale è quello di rendere più fluido l’apparato burocratico comunale riducendone 
i costi ed al contempo aumentando l’efficacia e l’economicità della sua azione, così da rendere 
equilibrato il rapporto tra costi di funzionamento e qualità dei servizi prodotti.

In questa prospettiva le relazioni sindacali, nell’ambito degli spazi offerti dai contratti colletti-
vi di lavoro, devono essere riportate ai giusti livelli di correttezza, per favorire la condivisione 
delle scelte politiche in materia di personale.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 4

LO SVILUPPO DEL TURISMO, VERO MOTORE DELL’ECONOMIA LIGNANESE
 

La nostra località si deve necessariamente confrontare con un mercato turistico sempre più 
complesso: la crisi dei consumi causata dall’avversa situazione macroeconomica unita ad 
una maggiore frammentazione dell’offerta fa si che il sistema turistico lignanese per tor-
nare ad essere competitivo sul mercato debba essere completamente rivisto sulla base dei 
seguenti punti: 

•	 aumentare la qualità e l’offerta dei prodotti e dei servizi;

•	 diminuire i differenziali di prezzo con i nostri concorrenti;

•	 migliorare la promozione ed il marketing turistico e territoriale;

•	 creare le condizioni per aumentare la permanenza media del turista e per la destagiona-
lizzazione dell’offerta.

A questo fine, si ritiene che occorrano alcuni specifici interventi strategici:

•	 riqualificare gli investimenti sia pubblici che privati in funzione dell’allungamento della 
stagione turistica; Lignano deve essere il nuovo palcoscenico dei “cento turismi” richiesti 
dal mercato, come la nautica da diporto, il turismo legato alla pratica delle attività spor-
tive, il pesca-turismo ed altre forme di turismo settoriali che si devono affiancare alle 
tradizionali forme di turismo, ormai mature, legate al vecchio concetto di villeggiatura;

•	 promuovere forme di collaborazione con le strutture ricettive prevedendo l’utilizzo age-
volato degli impianti sportivi per i turisti che soggiornano a Lignano;

•	 migliorare la qualità dell’accoglienza, innalzando lo standard qualitativo; a questo pro-
posito riteniamo necessari investimenti nella formazione del settore turistico, perché Li-
gnano diventi un polo capace di attirare persone qualificate da tutto il mondo;

•	 si punta quindi a collaborare con le Scuole Secondarie specialistiche, Università e master 
d’eccellenza a carattere economico-turistico (come ad esempio l’International Master in 
Tourism del MIB di Trieste) anche per favorire l’impiego qualificato dei lavoratori neo-
comunitari ed extracomunitari;

•	 ampliare e qualificare l’offerta alberghiera, in modo che il turista possa scegliere con la 
piena consapevolezza dei prezzi e della qualità offerta.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
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Punto 4.a
La Promozione Turistica

La promozione turistica in questi ultimi anni è stata prevalentemente affidata all’Agenzia 
Regionale per il Turismo (Agenzia Turistica FVG). Tale ente si è concentrato soprattutto 
sulla promozione del Friuli Venezia Giulia come Regione, senza un’adeguata focalizzazione 
su Lignano Sabbiadoro. Questa situazione rende quindi necessario affiancare all’attività di 
questo ente una promozione turistica specifica della località. È fondamentale riportare Li-
gnano Sabbiadoro al centro di un’adeguata strategia di marketing in grado di rilanciare il 
marchio “Lignano” in Italia e nel mondo.

Le manifestazioni e gli eventi devono essere tutti finalizzati alla promozione turistica della 
località, abbandonando quelli che non creano immagine o che non hanno riscontro in termi-
ni di presenze ed arrivi.

Sotto tale profilo devono essere recuperati gli eventi di caratura internazionale che negli 
ultimi anni sono andati perduti e non sono stati adeguatamente rimpiazzati.

Anche in questo caso la definizione preventiva delle strategie permetterà la selezione di 
eventi coerenti con l’immagine turistica che si vuole offrire della nostra località.

La promozione turistica dovrà assolutamente appoggiarsi all’utilizzazione delle nuove tec-
nologie (smartphone, android, ecc.)

La “cabina di regia” rappresentata dall’Ufficio di Direzione Strategica consentirà di attivare 
immediatamente una unità di analisi dell’andamento turistico in corso, con la realizzazione 
di opportune indagini di mercato volte a comprendere gli usi e le abitudini dei consumatori, 
incluso lo studio dei fenomeni finora non osservati come il turismo ecosostenibile, il turismo 
sportivo, il turismo da seconda casa (inteso come il turismo effettuato dagli stessi proprieta-
ri delle seconde case) ed un’analisi dei dati del sommerso.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 
Punto 4.b

Strategie per il Turismo

È importante definire ed attuare delle Strategie per il Turismo che siano adatte e coerenti; a 
questo proposito intendiamo:

•	 creare una rete di operatori per definire una strategia comune di azione, con definizione 
degli obiettivi di lungo termine in cooperazione con la Cabina di Regia del Comune;
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•	 riconoscere espressamente un ruolo strategico di coordinamento alla Società d’area;

•	 creare una piattaforma di sostegno al lavoro, alla ricerca del personale, alla sua forma-
zione, alla realizzazione di un data-base che contenga tutta l’offerta e tutta la domanda 
di lavoro della località, nel quale l’operatore possa trovare tutte le informazioni necessa-
rie per creare team di lavoro affidabili e competenti;

•	 gestire un controllo continuo della concorrenza, tramite la Cabina di Regia comunale, 
verificando quali siano le iniziative, le tendenze del turismo balneare, gli eventi proposti 
e programmati in Regione e presso la concorrenza;

•	 si intende creare e mantenere una rete di partner solida e costruttiva, sondando conti-
nuativamente l’indice di gradimento della località e della sua immagine.

•	 rivedere la località e tutti i suoi ambiti attraverso la lente dell’accoglienza, sforzandoci di 
capire quali siano le sensazioni che trasmettiamo al visitatore;

•	 questa fase interessa la qualità dei servizi, i prezzi, l’aspetto fisico, naturale, ambientale 
ed architettonico del territorio;

•	 riportare Lignano Sabbiadoro ad essere “La Città del Bello”, intervenendo con vigore su 
cassonetti, manutenzioni, cantieri, attraverso anche azioni sull’illuminazione, sul giardi-
naggio, sul piano del colore e dei materiali.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Punto 4.c
Destagionalizzazione e Seconde Case

Le seconde case consumano spazio alla risorsa turistica. Il turista viene nel luogo di vacanza 
per trovare un luogo diverso dal luogo di partenza. Se la località procede occupando tutto 
lo spazio con edifici, parcheggi, supermercati, essa è naturalmente destinata a collassare 
perché non offre più un’immagine appetibile.

Aumentare il numero di posti letto non è una soluzione, poiché ciò porterebbe ad aumen-
tare il carico sulla località nei periodi di massima affluenza; è quindi preferibile aumentare 
i giorni effettivi di utilizzo dei posti letto già presenti. Ciò è direttamente collegato ad una 
eccessiva  stagionalizzazione dell’offerta ed alla “chiusura” della località nei mesi non estivi, 
che porta all’inutilizzo delle strutture ricettive.

Tale stato di cose ”obbliga” a fuoriuscire dalla località per chi non ha i mezzi per acquistare 
la propria casa o per sopportare gli esorbitanti affitti che crescono durante la stagione estiva; 
i più penalizzati da questa situazione sono ovviamente i giovani ed i nuovi nuclei familiari.
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In questo senso si devono riportare le esigenze dei residenti sullo stesso piano rispetto alle 
esigenze del turismo. 

Dobbiamo pertanto rendere Lignano Sabbiadoro un posto in cui vivere bene, per le vecchie 
come per le nuove generazioni, lungo tutto l’arco dell’anno.

Tale principio deve poter valere sia per il turista che per il residente; in questo quadro si 
opererà nelle seguenti direzioni: 

•	 la promozione del turismo spontaneo, sfruttando quelle forme di visita non programma-
ta e non rispondente alle modalità di massa, già presenti nella località e già riscontrabili 
nei periodi di bassa stagione;

•	 si parla ad esempio delle passeggiate a cavallo lungo il litorale, degli sport acquatici 
come il wind surf, il kite surf, la vela ed il diportismo nautico, che trovano un punto di 
forza nella spiaggia spopolata;

•	 queste iniziative vanno incentivate ed aiutate a crescere, in quanto i turisti dei periodi 
morti hanno esigenze e richieste che vanno conosciute, ascoltate, sostenute;

•	 la realizzazione di previsioni urbanistiche mirate: la previsione di almeno una grande 
struttura alberghiera aperta tutto l’anno con piscina coperta, un centro congressi e centro 
benessere, l’ampliamento della struttura golfistica;

•	 tutto questo, in aggiunta agli eventi tradizionali della località, costituisce una buona base 
di rilancio per allungare la stagione;

•	 la promozione di un Piano Invernale del Commercio, in quanto non si può pensare di 
destagionalizzare o di allungare la stagione se non si garantisce sul territorio la presenza 
di un sufficiente numero di attività commerciali aperte;

in tale ottica verrà aperto un tavolo di lavoro con le forze associative locali ed in particolare 
con l’ Ascom per predisporre un piano invernale del commercio che sincronizzi le aperture 
e le chiusure dei pubblici esercizi annuali e preveda incentivi alle attività commerciali che 
tengono aperto tutto l’anno;

allo stesso modo verrà rivisitato il calendario minimo di apertura e di chiusura delle attività 
stagionali, che oggi non appare in linea con l’obiettivo di allungamento della stagione turi-
stica.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
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Punto 4.d
La Gestione degli Eventi e delle Manifestazioni

Si intendono recuperare, o quanto meno sostituire con altre di pari rilevanza, quelle manife-
stazioni di livello nazionale ed internazionale, di grande richiamo, andate perdute nel corso 
degli ultimi anni.

È quindi necessario privilegiare le manifestazioni che portano con sé un effettivo vantaggio 
in termini di immagine e di richiamo turistico, evitando di disperdere le risorse in piccole 
iniziative senza ritorno. Si intende quindi valutare lo studio e la predisposizione di soluzio-
ni atte a garantire una gestione coordinata, coerente e unitaria di queste manifestazioni e 
della loro promozione e pubblicizzazione, nonché tutti gli eventuali ed opportuni accordi di 
collaborazione anche esterna.

È allo stesso modo necessario sfruttare gli spazi ed i luoghi che Lignano mette a disposizio-
ne per ospitare e pubblicizzare eventi della Regione con azioni di co-marketing, individuan-
do quali siano quelli di reale interesse.

Si può così pensare di dare vita a collaborazioni proficue ed originali, ad esempio con ma-
nifestazioni quali il Premio Terzani, il Far East Film Festival, il Mittelfest, Pordenonelegge, 
Dedica, Gorizia Jazz, Nautilia e così via;

Nello spirito di queste collaborazioni, che assumono la veste di reciproca vetrina, si pensa  
all’utilizzo di locazioni quali il Parco Hemingway, il centro di Sabbiadoro o di Pineta, Piaz-
za Ursella, o il Lungomare Trieste, con proiezioni, incontri di lettura, incontri con l’autore, 
degustazioni, scuole e dimostrazioni di cucina. È così possibile coinvolgere i maggiori pro-
duttori di prodotti tipici regionali, soprattutto a marchio DOP e DOC, per far conoscere agli 
ospiti, italiani e stranieri, le eccellenze del territorio.

Lignano Sabbiadoro e la nostra Regione devono apparire al turista come un “piccolo cuore”, 
un luogo in cui tutto sia vicino ed a portata di mano, in cui tutte le iniziative siano disponi-
bili con semplicità.

Si intende quindi promuovere Lignano anche tramite:

•	 animazione in spiaggia con giochi collettivi e di società, sport, circoli di lettura;

•	 gite in bicicletta alla scoperta di una “Nuova Lignano”: la laguna, le foci, gli itinerari 
architettonici, gli angoli particolari;

•	 un’offerta complessiva del “Friuli”, presentando e promuovendo Lignano come la porta 
di ingresso all’intera Regione, che si affaccia su una moltitudine di prodotti ai quali ac-
cedere direttamente;
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•	 una rosa di destinazioni con cui stabilire contatti e verso cui organizzare itinerari di visi-
ta nei giorni di maltempo ed in caso di specifici desideri del cliente;

•	 eventi improntati alla socializzazione in generale, da concepire prevalentemente nei 
mesi primaverili e autunnali, allo scopo di favorire la destagionalizzazione (come, ad 
esempio, un festival musicale, un festival letterario, una manifestazione degli artisti di 
strada, corsi di cucina con degustazione, mercatini, corsi a tema, convegni e incontri su 
specifiche tematiche);

•	 manifestazioni dedicate all’artigianato, alla cucina, alla musica e ai prodotti dell’enoga-
stronomia nostrana ed italiana, indirizzate in particolar modo agli ospiti stranieri;	

•	 celebrazione dell’inizio della stagione turistica, tramite ad esempio l’organizzare di una 
“Festa di inizio della stagione”, concepita come una vetrina per tutte le attività presenti 
e proposte sul territorio nell’arco dell’intero anno, i servizi disponibili, l’offerta turistica;

•	 per assecondare e potenziare la vocazione sportiva della località, promozione delle atti-
vità sportive presenti sul territorio (golf, vela, canoa, surf, equitazione…) anche tramite 
una manifestazione specifica e diretta a pubblicizzare e a far provare gli sport praticabili 
sul territorio (“Settimana dello sport”), organizzazione di eventi sportivi di livello sem-
pre più elevato, soprattutto nei periodi fuori stagione.
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  PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 5

LA GESTIONE DELLA SPIAGGIA E DEL LUNGOMARE
 

La spiaggia rappresenta la risorsa principale dalla quale dipende il destino e il futuro della 
località. 

La spiaggia, che ad oggi si presenta come uno spazio massificato e asfittico di ombrelloni 
e di attrezzature, e tutto il sistema organizzativo di servizi non sono compatibili con le esi-
genze turistiche attuali. È quindi necessaria una profonda revisione della struttura e della 
gestione della spiaggia, che la ponga in linea con le moderne tendenze turistiche, tramite la 
rimodulazione degli spazi, la differenziazione dei servizi e delle aree di utilizzo a seconda 
dell’età, delle esigenze, delle attività da esercitare, l’ammodernamento delle strutture, l’im-
plemento dell’offerta.

Oltre ad essere il fulcro del turismo estivo, l’arenile deve essere considerato una risorsa 
durante tutto l’arco dell’anno, tramite la riscoperta del suo valore naturalistico e la valoriz-
zazione degli sport praticabili nelle diverse stagioni.

Per poter realizzare tutto ciò è necessario dotarsi di un Piano dell’Arenile, che agganci la 
diversificazione dei servizi alle concessioni demaniali di competenza comunale; in questo 
senso, il trasferimento al Comune di Lignano Sabbiadoro delle competenze in materia di 
concessioni è una grande opportunità di rilancio dell’intera località. 

È inoltre necessaria una maggiore compenetrazione e interazione con il sistema ricettivo 
alberghiero ed extra-alberghiero.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

La ristrutturazione del Lungomare Trieste è questione di primaria importanza.

L’intervento deve essere di carattere conservativo, per preservare quello che indiscutibil-
mente rappresenta un patrimonio storico, paesaggistico e naturalistico, e condiviso dalla 
popolazione, che riconosce nel Lungomare Trieste un bene caratterizzante ed identitario. 
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 6

PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE
 

Lignano Sabbiadoro deve far crescere la propria vocazione sportiva, per diventare a tutti 
gli effetti una Città dello Sport e del Tempo Libero in tutte le sue espressioni, sviluppando 
e incentivando in modo più ampio possibile sia le attività sportive indirizzate ai turisti sia 
quelle praticate dai cittadini residenti.

Partendo da una forte ed incisiva incentivazione all’uso della bicicletta (predisponendo an-
che un servizio di bike sharing), proseguendo poi con i percorsi ciclabili e podistici, si deve 
giungere ad una filosofia di vita ispirata al benessere psico-fisico per tutti ed a tutti i livelli. 
Ci impegniamo a perseguire il progetto per la definizione di un percorso podistico ad anello 
fruibile anche dai ciclisti, affinché coloro i quali ne godono non siano costretti a continui 
attraversamenti pedonali; perseguiremo pertanto il progetto di congiungimento del lungo-
mare di Sabbiadoro con quello di Pineta.

In questa prospettiva devono essere incentivate le iniziative che hanno un’attrattiva che 
unisca spirito ecologico e legame con la natura, quali ad esempio ippovie, fruibili nell’arco 
di tutto l’anno, rivolte agli ospiti che destinano Lignano quale loro soggiorno assieme al 
proprio cavallo.

Per la pubblicizzazione delle attività sportive presenti sul territorio sono da promuovere 
eventi sportivi di livello sempre più elevato e da organizzare manifestazioni specifiche, 
come ad esempio la “Settimana dello sport”, volta a far conoscere gli sport praticabili. 

La dotazione degli impianti comunali deve ritornare ad arricchirsi in breve tempo anche del 
campo di Tiro a Volo.

Tali impianti vanno pensati, sempre, per poterne consentire l’uso anche da parte degli ospiti 
e dei turisti e la loro gestione necessita di un ripensamento e di una riorganizzazione. 

Inoltre, per garantire una maggiore fruibilità degli impianti e un’ordinata calendarizzazione 
degli eventi sportivi nell’arco di tutto l’anno, si provvederà a ripensare l’assetto gestionale al 
fine di una maggiore coordinazione tra le varie Associazioni, utenti, fruitori.  
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 7

LAVORI PUBBLICI
 

Le opere pubbliche devono essere realizzate e progettate in funzione dello sviluppo turisti-
co della località, dando priorità a quelle che hanno la maggior ricaduta in termini turistici.

I turisti stessi devono poter usufruire di spazi ed edifici pubblici funzionali alle loro neces-
sità, esteticamente piacevoli e ben manutenzionati.

Le grandi opere come il sistema delle piste ciclabili, la sistemazione del Lungomare Trieste 
e dell’intera spiaggia sono prioritari, ma vanno inseriti nel progetto globale di rilancio della 
nostra città.

Fra le opere urgenti da attuare e completare vengono individuate:

•	 la ristrutturazione di via Latisana;

•	 la realizzazione ed il completamento degli arredi urbani nel centro di Sabbiadoro ed a 
Pineta, con panchine, fioriere e spazi di intrattenimento;

•	 la riqualificazione di Piazza Ursella, del Viale Centrale e di Piazza Abazzia;

•	 la valutazione circa la riapertura del Campo di Tiro a Volo;

•	 la realizzazione di un nuovo Pronto Soccorso;

•	 la realizzazione della nuova Autostazione;

•	 la riqualificazione del fabbricato “Vecchia Pescheria“;

•	 la riattivazione dell’Impianto Base.

Per quanto riguarda il porticciolo dei residenti, bisogna restituire allo stesso la funzione per 
cui era nato e cioè una struttura dedicata ai cittadini lignanesi che possiedono una barca, 
con la funzione anche di agevolare i cittadini nell’acquisto della stessa e di permettere loro 
il godimento del mare a prezzi agevolati.

Per quanto riguarda l’erosione costiera e l’interramento dei passi marittimi, è necessario un 
coordinamento con l’Amministrazione Regionale e con le Associazioni di Categoria (con-
cessionari di spiaggia e porti turistici), per il conseguimento di azioni programmate nel lun-
go periodo atte a garantire la navigabilità dei passi marittimi e delle vie d’acqua limitrofe ed 
il conseguente ripascimento del litorale sottoposto ad endemica erosione.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 8 

LA CORRETTA GESTIONE
DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO

 

L’ambiente e il territorio non sono solo “condizioni di compatibilità” per la crescita econo-
mica, ma anche e soprattutto importanti fattori di sviluppo.

Questo vale in modo particolare per Lignano Sabbiadoro, che possiede un patrimonio am-
bientale e territoriale di straordinario valore, patrimonio che rappresenta il punto di parten-
za della propria economia.

Noi crediamo che il rilancio economico della nostra località sia legato alla capacità di valo-
rizzare le grandi qualità del territorio lignanese e di quello circostante.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 
Punto 8.a

Politiche Turistiche, Ambiente e Territorio
 

Il successo delle nostre politiche turistiche si misurerà dalla capacità di perseguire congiun-
tamente questi obiettivi:

•	 la difesa e la promozione dei beni comuni ambientali (spiaggia, pinete, beni architettoni-
ci) indispensabili alla vita ed allo sviluppo del turismo;

•	 l’uso efficiente delle risorse del territorio;

•	 la modernizzazione del sistema turistico locale con azioni mirate alla tutela dell’ambien-
te, all’utilizzo di materiali derivanti da fonti rinnovabili, all’utilizzo di prodotti a basso 
impatto ambientale;

•	 la creazione di infrastrutture e di sistemi di mobilità in grado di migliorare la qualità 
della vita e del soggiorno;

•	 approvazione del piano di zonizzazione acustica.
 

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
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Punto 8.b
La Conversione della Località alle Energie Alternative

 

L’uso di energie alternative costituisce un passo necessario di adeguamento per il futuro, e 
la sua applicazione tempestiva permette di ottenere 3 vantaggi immediati:

•	 le spese vengono ammortizzate in pochi anni, dopo un iniziale investimento sostenuto 
ed incentivato dall’ente locale; le singole strutture inizierebbero quindi a produrre ener-
gia anziché consumarla;

•	 questo permette un abbattimento dei costi di uso dei locali e dei costi di produzione, che 
ora si riflettono direttamente sul servizio offerto dal turista;

•	 questo garantisce un importante salto d’immagine per la località, poiché soprattutto chi 
proviene dal nord Europa è molto sensibile alla tematica, e dà la preferenza a strutture 
così attrezzate.

Considerando gli edifici del demanio comunale (Municipio, stadio, palestra, scuole, centro 
civico, cinema, ...) le possibilità di installazione sono davvero notevoli.

Un adeguato strumento urbanistico che preveda l’obbligatorietà, in caso di ristrutturazioni 
e di nuove edificazioni, di dotare gli edifici e le strutture di sistemi solari di tipo termico e 
fotovoltaico, incentivato tramite opportuni strumenti finanziari, permetterà a questa pratica 
virtuosa di essere estesa ai privati ed alle aziende. 
 

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Punto 8.c
La Profilassi Anti-Zanzare

 

È indilazionabile una revisione del programma di disinfestazione contro le zanzare e gli 
altri insetti molesti; il monitoraggio e la prevenzione vanno estesi a tutto l’arco dell’anno.

Va inoltre effettuata una serie di trattamenti preventivi nella rete fognaria, che grazie al par-
ticolare microclima garantisce condizioni ottimali allo svernamento delle zanzare.

Sono anche necessari opportuni trattamenti antilarvali ed adulticidi potenziati ed estesi a 
tutto il territorio comunale. Va promossa una campagna di informazione nei confronti della 
cittadinanza e degli operatori affinché vengano adottati comportamenti virtuosi atti a limi-
tare la proliferazione dei fastidiosi insetti.
 

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
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 Punto 8.d
La Gestione dei Rifiuti

 

È indispensabile un’attenta e rigorosa revisione del sistema raccolta e conferimento dei Rifiuti 
Solidi Urbani, con un concreto programma di contenimento dei costi.

Di pari passo, è certamente necessario il miglioramento e l’aumento della frequenza del servizio 
di spazzinaggio stradale.

L’incentivazione alla raccolta differenziata deve avvenire mediante una comunicazione ed una 
informazione continua e puntuale alla popolazione.

Vanno affrontate e risolte le problematiche legate all’area denominata Pantanel.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 9

UNA NUOVA POLITICA URBANISTICA
 

Lignano Sabbiadoro ha la necessità di una nuova politica urbanistica che consolidi il patrimonio 
edilizio esistente, lo riqualifichi e lo rinnovi, facendo attenzione però che tale processo si inseri-
sca efficacemente nell’ottica di migliorare e di potenziare la ricettività turistica. 

Per questo occorre attuare una politica urbanistica che incentivi la ristrutturazione e l’ammoder-
namento del patrimonio edilizio esistente, onde dotare il mercato turistico di strutture moderne 
ed in linea con le esigenze dell’attuale domanda, e che risulti intimamente collegata ai profili re-
lativi al risparmio energetico, alla sostenibilità edilizia e all’utilizzo di fonti rinnovabili (si veda 
ad es. il protocollo A.P.E.).

Dovranno essere privilegiate le strutture alberghiere ed i villaggi turistici (autentici), intesi come 
strutture ricettive e non residenziali, mentre dovranno essere esclusi incentivi o benefici per la 
realizzazione di nuove seconde case.

In particolare la realizzazione di nuovi alberghi dovrà essere resa possibile anche in zone di pre-
gio, ovviamente con le necessarie tutele di carattere ambientale, mediante apposite convenzioni 
od altri strumenti giuridicamente idonei da stipulare con l’Amministrazione Comunale. 

Un particolare impegno sarà quello tendente alla realizzazione di almeno una struttura alber-
ghiera importante con dotazione di tutti i servizi più richiesti, quali la piscina coperta, il centro 
benessere, le sale congressi, da tenersi aperta tutto l’anno.

La politica urbanistica della località non potrà inoltre più prescindere dalla risoluzione del pro-
blema della residenza stabile, che ha visto, soprattutto negli ultimi anni, a causa delle inacces-
sibili condizioni di mercato del comparto immobiliare, una forte migrazione di giovani nuclei 
familiari in comuni limitrofi. Tale problema dovrà essere affrontato e risolto mediante la predi-
sposizione di uno studio mirato sia alla attuazione delle classiche metodologie (Peep) sia alla 
ricerca di nuove soluzioni che vedano come parte attiva l’Amministrazione comunale (social 
housing).

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
 

È necessario trattare le future questioni di politica urbanistica, già previste negli strumenti ter-
ritoriali, secondo un piano strategico generale che tenga conto di quali sono le future esigenze 
della località.

Per questo, lo strumento di un grande accordo di programma territoriale, eventualmente da sot-
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toporre anche a referendum popolare, tale da coinvolgere Riviera Nord, la zona polifunzionale 
di accesso e la proprietà Stefanel, dovrà essere oggetto di attento studio.

In questo accordo si potrà prevedere la realizzazione di “veri” villaggi turistici e di struttu-
re alberghiere moderne, di un centro termale, di un grande centro sportivo, anche coperto, e 
l’ampliamento dell’attività golfistica. Il tutto in un contesto di grande tutela e valorizzazione 
dell’ambiente circostante.

Queste strutture rappresentano la chiave di volta per la definitiva destagionalizzazione della lo-
calità e per offrire al turista un’alternativa valida alla partenza anticipata in caso di brutto tempo.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 

L’ammodernamento delle strutture turistiche verrà sollecitato sia con il coinvolgimento degli 
operatori, sia con una costante e forte azione di vigilanza tesa ad eliminare dal mercato le realtà 
non idonee, monitorando in modo efficace il territorio. In quest’ottica è prevista anche una cor-
retta ed efficace classificazione dell’extra-alberghiero, a tutt’oggi ancora insufficiente.

Inoltre saremo di stimolo alla Regione Friuli - Venezia Giulia a stanziare adeguate risorse finan-
ziarie volte a favorire la costruzione ed il recupero degli immobili da destinare in modo preva-
lente al mercato turistico.

Per quanto attiene lo sviluppo artigianale si intende favorire, tramite la collaborazione dei Co-
muni contermini, il rilancio della nautica da diporto prevedendo alcune zone artigianali e favo-
rendo la nascita di un Distretto della Nautica con l’obiettivo di migliorare qualitativamente e 
quantitativamente i servizi forniti a tale settore.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Negli ultimi 15 anni si è assistito ad un forte fenomeno migratorio di giovani coppie e non 
residenti in comuni limitrofi a causa delle inacessibili condizioni economiche del mercato im-
mobiliare. Tale fenomeno emigratorio è stato altresì favorito da una politica urbanistica legata 
a garantire un dimensionamento delle unità immobiliari di carattere prevalentemente turistico 
anziche di residenza stabile.

Tale problema dovrà essere affrontato e risolto attraverso la predisposizione di uno studio mi-
rato da un lato alla pianificazione ed alla utilizzazione delle classiche metodologie (P.E.E.P.), 
dall’altro alla ricerca di nuove soluzioni che vedano come parte attiva l’Amministrazione comu-
nale (Social Housing), nonché mediante valutazioni che tengano in considerazione la possibilità 
di favorire la diminuzione della pressione fiscale per quanto concerne la competenza comunale.

 
 
 



31 di 40

  PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 10

PIANO DI VIABILITA’ E GESTIONE DEL TRAFFICO
 

Intendiamo, dopo un attento studio sulla viabilità ed il traffico urbano esistente nella Località, 
dotare il Comune di Lignano Sabbiadoro di un moderno Piano del Traffico Urbano, legato alla 
programmazione di tutta la viabilità ciclabile ed alla definitiva ubicazione della stazione delle 
corriere.

Intendiamo incentivare forme di trasporto alternativo all’auto propria, in coincidenza con perio-
di quali il fine settimana, i “cambi”, i periodi di alta stagione.

Le “partenze intelligenti” non servono più, perché qualsiasi ora è ormai bersagliata, e sono trop-
pe le auto che si riversano nella località; la strada di ingresso e di uscita è una sola, ed ormai 
vediamo come le file cominciano dal centro di Sabbiadoro e si prolungano fino al casello dell’au-
tostrada.

Questo provoca un peggioramento della qualità della vita non solo degli abitanti di Lignano 
Sabbiadoro, ma anche di quelli di Bevazzana, di Pertegada e della stessa Latisana, con un accu-
mulo di stress da parte dei turisti “imbottigliati”.

Occorre quindi rafforzare il trasporto pubblico, prevedendo anche la possibilità di treni speciali 
del fine settimana e di bus-navetta da Latisana a Lignano, incentivandone l’utilizzo con biglietti 
integrati e sconti all’interno della località. 

È nostra intenzione studiare forme di incentivo all’utilizzo di mezzi elettrici in ogni forma, que-
sto anche coerentemente con il piano, già esposto, di conversione della località alle energie al-
ternative.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Punto 10.a

A Favore dei Pedoni

È previsto un ampliamento ed un migliore arredo funzionale ed architettonico delle aree pedo-
nali, con particolare riguardo a quelle ad intensa attrazione turistica, come il lungomare, le aree 
centrali di Sabbiadoro e di Pineta, gli accessi alla spiaggia.

È prevista l’eliminazione puntuale delle barriere architettoniche e la formazione e la promozione 
di aree semi-pedonali, all’interno delle quali la precedenza venga sempre accordata ai pedoni.
 

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
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 Punto 10.b
A Favore dei Ciclisti

 

Si intende favorire una forte incentivazione del trasporto ciclistico tramite il completamento di 
una rete coerente e continua di itinerari su sede propria, su corsia riservata e, in caso di ridotti 
spazi disponibili, in promiscuità con il traffico pedonale o con quello motorizzato debitamente 
rallentato.

La realizzazione di un anello ciclabile che corra lungo tutto il perimetro della località, dotato di 
segnaletica adeguata ed organizzato anche per podisti, è una carta vincente dell’offerta turistica 
integrata. 

Il miglioramento della ciclabilità del viale Centrale per il collegamento di Pineta con Sabbiadoro 
ed il miglioramento dei collegamenti ciclabili con Bibione e con Latisana sono realizzazioni im-
portanti a favore dei ciclisti e dei ciclo-turisti.

Valutando, insieme al Comune di San Michele al Tagliamento, la realizzazione di una nuova 
opera di superamento del fiume Tagliamento o l’adeguamento funzionale dell’opera esistente 
immediatamente a Nord della Litoranea Veneta, è possibile completare l’allacciamento della rete 
ciclabile di Lignano con quella di Aprilia Marittima ed il completamento dell’itinerario ciclabile 
parzialmente esistente lungo l’argine del fiume Tagliamento.

Nelle aree di tutela ambientale è prevista la possibilità di passaggi pedonali e ciclabili per rende-
re fruibili percorsi didattici volti a fare conoscere l’ambiente locale nelle sue specificità.

L’adozione di un sistema di biciclette pubbliche a noleggio, con punti di distribuzione e di raccol-
ta diffusi sul territorio cittadino, è una possibilità di forte interesse per la località; a ciò va unito il 
potenziamento delle aree di deposito biciclette nelle zone a maggiore attrazione di spostamenti.

Si intende anche porre mano alla risoluzione dei punti di conflitto del traffico ciclistico con il 
traffico motorizzato lungo la viabilità principale, i tratti ed i nodi stradali.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 
Punto 10.c

A Favore del Trasporto Pubblico
 

Si intende favorire l’impiego di mezzi innovativi a basse emissioni o ad alimentazione elettrica, 
operanti secondo circuiti-navetta ad orari cadenzati.

La messa a norma ed in sicurezza delle fermate bus, con l’installazione delle pensiline di attesa, 
il miglioramento della segnaletica, la pubblicazione degli orari, l’intensificazione dei passaggi e 
la riduzione dei punti di conflitto con il traffico privato a motore, nonché la loro ricollocazione 
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in prossimità di parcheggi di scambio, è sicuramente un modo per favorire l’uso del mezzo pub-
blico all’interno di Lignano Sabbiadoro.
 

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~
 

Punto 10.d
A Favore del Traffico Motorizzato

 

L’applicazione di tecniche di moderazione del traffico nelle zone residenziali e turistiche, come 
ad esempio in prossimità dell’arenile, va a favore anche del traffico motorizzato.

Si intende sostituire i divieti con più pratiche soluzioni quali i restringimenti di carreggiata, 
studiare ipotesi di sopraelevazione degli attraversamenti pedonali, lo sfalsamento longitudinale 
della sosta veicolare, l’ampliamento dei marciapiedi in corrispondenza delle intersezioni, la rea-
lizzazione di isole salvagente rompitratta, l’impiego diffuso di rotatorie stradali compatte.

L’applicazione di accorgimenti per limitare la velocità nei punti pericolosi caratterizzando in 
funzione preventiva e non repressiva l’azione di controllo da parte della vigilanza urbana è inol-
tre uno degli obiettivi principali del programma di gestione del traffico.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 11

UNA NUOVA POLITICA DI TUTELA SOCIALE
 

L’aspetto sociale non può essere concettualmente limitato agli aspetti assistenziali ed alla risolu-
zione delle problematiche connesse.

In realtà, l’acquisizione di una consapevolezza soprattutto da parte delle nuove generazioni di 
un radicamento forte col proprio paese, pur con le sue contraddizioni ed anomalie, rappresenta 
un obiettivo imprescindibile senza il quale ogni progetto a lungo termine di rilancio della loca-
lità sarebbe vulnerato in partenza perché privo di anima.

Ecco perché occorre puntare decisamente su tutte quelle misure che consentano di favorire l’ag-
gregazione locale di persone attorno a luoghi, idee, opere, lavoro e famiglie.

Le tematiche inerenti il benessere sociale in senso lato, inoltre, devono tener conto delle peculia-
rità della città di Lignano Sabbiadoro, per poter essere affrontate con la corretta chiave di lettura.

Accanto allo sviluppo economico il turismo trascina con sé alcuni effetti collaterali come l’incre-
mento dei costi delle abitazioni e la perdita dell’identità locale e culturale tipica delle città ad 
economia tradizionale.

Inoltre, durante la stagione invernale, si perdono molti servizi che vengono istituiti nel solo pe-
riodo stagionale, il tutto a scapito dei residenti; fra tutti, il Pronto Soccorso ed il Commissariato 
della Polizia di Stato.

È nostra volontà quella di adottare politiche sociali che consentano, attraverso forme di sostegno 
e di incentivazione, di ridurre questi effetti collaterali.

 
~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

 
La Comunità

L’attuale organizzazione dell’attività lavorativa deve essere rivisitata, per quanto possibile, in 
maniera che anche la famiglia e le sue relazioni assumano importanza e riconquistino lo spazio 
che necessitano.

Va studiata una diversa definizione degli orari, inizialmente in forma sperimentale e per alcune 
attività stagionali, coinvolgendo gli operatori più sensibili al problema.

 
Gli Anziani e le Persone a Rischio



35 di 40

Sentiamo la necessità di un Centro Diurno per persone autosufficienti che, conservando una 
parziale autonomia, necessitano di interventi integrativi a supporto di una vita dignitosa.

Va quindi potenziato il trasporto per la popolazione anziana, anche tramite convenzioni con 
associazione specifiche, e vanno integrati i mezzi e le dotazioni per le chiamate di emergenza, 
sempre attraverso apposite convenzioni. 

La Tutela del Lavoro

Il lavoro deve essere tutelato e garantito lungo l’intero corso dell’anno, e non solamente duran-
te la stagione estiva. Le attività e le iniziative volte alla destagionalizzazione, già descritte in 
precedenza, e la programmazione di opportune iniziative durante tutto l’arco dell’anno, come 
quella convegnistica, iniziative per lo sport ed il fitness-wellnes ed altre ancora, contribuiscono 
al raggiungimento di questo obiettivo.

Lo studio di nuove attività economiche ed il sostegno alla formazione ed all’innovazione sono 
altre leve che intendiamo utilizzare per garantire un lavoro moderno, sicuro e fattibile lungo 
l’intero anno.

 
La Tutela della Famiglia

Abbiamo la ferma intenzione di promuovere azioni adeguate di supporto alle relazioni familiari 
e di sostegno alle competenze genitoriali, unite ad adeguate azioni di accompagnamento alle 
situazioni di crisi: conflittualità di coppia, inadeguatezze educative, separazioni, disagio econo-
mico.

Va prevista l’istituzione della figura della “baby-sitter di comunità”, mediante la creazione di un 
albo dove baby-sitter professionali, opportunamente formate, si pongano a disposizione della 
comunità durante tutto l’arco della giornata e dell’anno.

 
La Tutela dei Giovani

Si intendono promuovere iniziative con finalità educative, per favorire nei giovani un maggior 
senso di appartenenza, ed occasioni per una crescita sociale che offra “un senso” e dia un diverso 
peso e significato alla molteplicità delle offerte, in particolar modo d’estate.

Tra queste iniziative peso importante hanno tutte quelle rivolte alla prevenzione del bullismo, al 
contrasto delle tossicodipendenze, del fumo e dell’alcolismo.

Allo stesso modo, si intende potenziare e rinvigorire il Centro di Aggregazione Giovanile (Punto 
Giò).
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Coordinamento, Comunicazione e Partecipazione

Con questo Programma si vuole favorire un coordinamento fra i diversi soggetti e fare squadra 
sugli obiettivi comuni, per rendere le azioni intraprese più incisive e proficue.

Questa iniziativa porta a riconoscere e valorizzare le potenzialità presenti a Lignano, anche cre-
ando un sistema comunicativo efficace tra tutti i soggetti sociali, gli enti e le imprese, tramite il 
sito web del Comune, cercando di incentivare l’acquisto e l’utilizzo del computer al fine di “dia-
logare” con il Comune stesso.
 

La Scuola

Si vuole potenziare il ruolo educativo e formativo della scuola, dandole di nuovo la centralità a 
cui è deputata e di cui è in diritto.

Dotare le varie scuole di laboratori scientifici per promuovere la scienza è una delle iniziative già 
decise, e che verranno attuate fin da subito.

Allo stesso modo, intendiamo valorizzare sempre di più la scuola integrata, anche dotando la 
città di percorsi naturalistico-didattici.

Bisogna adottare strumenti che agevolino la permanenza e possibilmente la definitiva sistema-
zione per gli insegnanti delle scuole primarie e secondarie provenienti da fuori Regione, che 
troppo spesso appena insediati richiedono il trasferimento ad altra sede.

 
Lignano Sabbiadoro, la “Città dei Bambini”

Si deve caratterizzare sempre più Lignano come la Città dei Bambini. Organizzando la città a 
misura di bambino si migliora anche la vivibilità degli adulti, ed in termini turistici si attraggono 
famiglie con bambini e si autogenerano i clienti futuri.

Spesso si ritorna sui luoghi dell’infanzia!

Un altro passo coerente con il programma è quello di sviluppare una Lignano Città Educativa 
con convegni, fiere, corsi per insegnanti, educatori, genitori, allenatori, dirigenti di squadre e di 
associazioni.

Tutto questo contribuisce non solo all’arricchimento culturale e sociale della città e dei cittadini, 
ma si innesta nel processo di destagionalizzazione già descritto.

Tutto ciò conferma la forte coerenza politica, sociale ed organizzativa di questo Programma.
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La Parrocchia: Collaborazione e Dialogo

Si intende avviare un dialogo costruttivo e propositivo con la Parrocchia di Lignano Sabbiadoro 
al fine di porre un freno al progressivo allontanamento e disgregazione del mondo giovanile.

L’oratorio, come una volta, può tornare ad essere “il” punto di riferimento positivo per i più 
giovani.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 12

PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ CULTURALI
 

Il perno attorno al quale tutte le iniziative culturali della località dovranno ruotare è il Centro 
Civico “Sandro Pertini”, che dovrà in tutte le sue articolazioni essere maggiormente fruibile ed 
utilizzato in ogni sua potenzialità e polivalenza.

Per questo motivo prevediamo l’inserimento di personale preparato e motivato. 

Le iniziative dovranno essere idonee a favorirne l’utilizzo anche da parte dei più giovani, acco-
stando al settore prettamente culturale ed informatico anche un settore per attività ludiche, al 
fine di avvicinare il più possibile tutti ad un ambiente che deve essere un luogo di aggregazione 
alternativo. 

Il Centro Civico deve poi rappresentare, per i meno giovani, il luogo per studiare e approfondire 
gli argomenti culturali trattati nell’Università della Terza Età e deve essere attrezzato in modo da 
aiutare, chi ne fosse interessato, a comprendere ed utilizzare le moderne tecnologie informatiche.

La Biblioteca Comunale deve essere potenziata incrementando numericamente i volumi dispo-
nibili (anche usati) non solo in lingua italiana, ma anche in lingua tedesca e inglese, al fine di 
favorire un maggior utilizzo del Centro Civico anche da parte di persone straniere, mettendo a 
disposizione dei testi che permettano loro di comprendere meglio la nostra cultura ed il nostro 
territorio.

Per favorire la fruizione dell’intera struttura da parte di tutti, dai bambini agli adulti, dai ragazzi 
agli anziani, dai residenti ai turisti, sarà opportuno dotare il Centro Civico di un angolo ristoro.

~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~ ~ ° ~

Intendiamo favorire ed appoggiare tutte le iniziative di quelle Associazioni Locali che abbiano 
come finalità la promozione del dibattito, del confronto e dell’iniziativa culturale, la produzione 
e divulgazione nei diversi campi delle arti, delle scienze e della cultura, la valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e delle tradizioni, non trascurando l’animazione sociale e la solida-
rietà. 

Si continuerà anche a proporre con determinazione tutte quelle manifestazioni culturali e di 
intrattenimento che in questi anni hanno avuto risonanza nazionale ed internazionale ed hanno 
avuto comunque l’apprezzamento dei turisti, oltre a prevederne di nuove (come, ad esempio, 
convegni e incontri a tema, un festival letterario, un festival della musica,…). Tra queste l’atten-
zione maggiore dovrà essere rivolta alle prossime edizioni del “Premio Hemingway”, che, con-
siderata la sua importanza, merita un impegno organizzativo di maggior spessore e continuo, 
affinché esso rappresenti un segno tangibile di qualità nella divulgazione della cultura. 



39 di 40

Ci sarà continuità nel sostenere le altre manifestazioni che negli anni hanno ricevuto grandi ap-
prezzamenti a tutti i livelli, in particolare “Lignano in Fiore” e la “Festa delle Cape”, ma anche 
tutti quegli eventi che vengono proposti nel periodo natalizio e di fine anno. Si vuole ribadire 
sotto quest’ultimo aspetto l’importanza fondamentale dell’impegno locale volontario, che ri-
qualifica l’immagine sociale di una città spesso considerata troppo coinvolta dai soli interessi 
economici e attiva solo nel periodo estivo.

Per questo sarà fondamentale aprire un dialogo con i commercianti locali, in modo che compren-
dano l’importanza di una loro attiva partecipazione anche nei periodi poco redditizi.
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PUNTI PROGRAMMATICI
PUNTO 13

VIGILANZA E SICUREZZA
 

La sicurezza, sia quella reale che quella percepita, deve essere garantita attraverso un’efficace ri-
organizzazione del Corpo di Polizia Municipale ed attraverso una reale e fattiva collaborazione 
con le altre Forze di Polizia.

Le forze presenti sul territorio, così organizzate, collaboreranno tra loro ed uniranno le rispettive 
energie a vantaggio della sicurezza e, quindi, del cittadino.

Le varie forme di abusivismo, con particolare riferimento a quello commerciale, saranno contra-
state con decisione attraverso un’attività di vigilanza improntata alla prevenzione.

Il personale addetto alla vigilanza sarà impiegato con razionalità, massimizzando i servizi ester-
ni nei periodi estivi e nelle occasioni di grande afflusso, quando è indispensabile la presenza 
degli operatori.

Ci faremo promotori di un patto di collaborazione con le autorità, ed in particolare con la Pre-
fettura di Udine, che consenta di pianificare strategie comuni di intervento con le altre forze di 
polizia e predisporremo protocolli di controllo che consentano agli operatori di adeguarsi alle 
normative vigenti.

Al fine di potenziare il controllo del territorio ci faremo anche promotori di un accordo operativo 
tutti i mesi dell’anno con i maggiori istituti di vigilanza presenti in Provincia. 

 

 


